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importante e positivo. Ma è an-
che vero che si è agito d’istinto e 
forse si poteva fare diversamen-
te. Dall’altro lato l’informazio-
ne, che è altresì fondamentale, è
stata ed è incessante. Ciò ha cre-
ato una follia fra interventi di vi-
rologi ed esperti vari. Alla fine 
contano i dati e pressoché la to-
talità dei decessi riguardano so-
lo persone con un quadro clinico
già compromesso per altre ra-
gioni».

In definitiva, l’Italia ha agito
in modo efficace e veloce, con-
clude Minuzzo. Ciò ha avuto un 
effetto dirompente «e alla fine lo
stiamo pagando. È inaccettabile 
che tutti ci abbiano chiuse le 
porte, visto che abbiamo una si-
tuazione in linea con quanto sta 
accadendo in Europa».  
Maria G. Della Vecchia

calma».
Minuzzo sottolinea che «non

ci sono problemi imminenti, an-
che se stiamo riscontrando 
comportamenti quantomeno 
discutibili in alcuni settori del-
l’alimentare. È il caso – aggiunge
– di produttori ortofrutticoli che
hanno sede in Paesi europei e 
chiamano in Italia chiedendo 
cosa stia succedendo e quanti 
morti ci siano, quanto sia dram-
matica la situazione per il vi-
rus».

Sono ormai molti i Paesi che
hanno isolato l’Italia e ciò acca-
de perché «si sta dando un’im-
magine del Paese che non corri-
sponde a realtà. L’Italia – ag-
giunge Minuzzo – ha svolto, al 
contrario di altri Paesi, un lavo-
ro serrato, immediato e attento. 
Questo è un dato sicuramente 

follia che denota poca maturità 
nell’opinione pubblica».

Per quanto riguarda la pro-
pria azienda Minuzzo afferma 
che al momento il coronavirus 
ha causato solo incrementi di 
vendite non significativi, con 
qualche catena che ha prodotto 
un po’ più di altro soprattutto 
per quell’effetto scorte che c’è 
stato per un giorno e mezzo fra 
domenica e in parte lunedì. «Poi
– afferma – ritengo che in defini-
tiva le persone abbiano capito 
che non sia il caso di perdere la 

nuzzo, responsabile della ge-
stione in “Mauri Formaggi” di 
Pasturo, qui parla da imprendi-
tore ma anche da vicepresidente
del gruppo giovani di Federali-
mentare e spiega che se a Codo-
gno e zone limitrofe, focolaio 
lombardo del coronavirus, «le 
persone hanno fatto benissimo, 
a causa delle restrizioni agli spo-
stamenti, a fare scorte alimenta-
ri, non si comprende affatto lo 
stesso comportamento nei su-
permercati di Milano, Lecco, 
Como, Bergamo o Brescia. È una

Pasturo
Dopo le scorte ai market

il consumatore si è calmato

«Ma all’estero paghiamo

la nostra efficienza sanitaria»

«Il nostro sistema ali-
mentare è del tutto in equilibrio
rispetto a quanto sta accadendo 
sul coronavirus. Le aziende del 
settore stanno lovorando nor-
malmente e non c’è nessun ri-
schio che le persone restino sen-
za mangiare o bere”. Emilio Mi-

Minuzzo (Mauri Formaggi)
«Il sistema alimentare tiene»

Emilio Minuzzo, Mauri Formaggi
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CHRISTIAN DOZIO

U
na classe politica fatta
di «ignoranti e incom-
petenti»; un premier
che «si trova al posto

sbagliato»; una gestione comu-
nicativa dell’emergenza che «sta
distruggendo l’economia del
Nord»; un governatore della Re-
gione che «fa ridere». 

Andrea Beri, consigliere di
Api Lecco, titolare della Ita spa
di Calolziocorte (che ha sedi in
Lombardia e in Veneto), presi-
dente del Distretto metalmecca-
nico, è un fiume in piena. Da
quando il Coronavirus è diven-
tato praticamente l’unico argo-
mento di discussione in tutto il
Paese – sicuramente nella no-
stra Regione -, con l’esplosione
del focolaio lodigiano e i provve-
dimenti restrittivi stabiliti a ca-
rico di diversi paesi del Nord, la
situazione è degenerata e i ri-
flessi, anche sul piano economi-
co e produttivo, non hanno tar-
dato a manifestarsi. 

E pensare che sulle prime l’emer-

genza legata alla diffusione del Co-

vid-19, nella città cinese di Wuhan,

aveva avuto conseguenze finanche

positive per le imprese lecchesi.

Non è così?

Esattamente. Fino a venerdì
scorso il Coronavirus aveva avu-
to anche riscontri positivi. Tutte
quelle aziende che negli anni
scorsi avevano scelto di rifornir-
si in Cina, spaventate da quanto
stava accadendo laggiù avevano
riposizionato il loro fabbisogno
in termini di acquisti in Europa
e in Italia, andando a incremen-
tare la situazione in modo gene-
ralizzato, dall’automotive alle
costruzioni. Fino allo scorso fi-
ne settimana avevamo avuto ef-
fetti favorevoli in termini di
mercato.

Nell’arco di due giorni, però, è cam-

biato tutto.

Praticamente, grazie all’impatto
mediatico delle posizioni assun-
te a livello governativo, ci siamo
ritrovati in un mondo completa-
mente diverso da quello di due
giorni prima, con la medicina del
lavoro che mandava questionari
da sottoporre ai dipendenti per
chiedere se qualcuno avesse
qualche malessere e via dicendo.
Siamo diventati l’estensione del
“braccio sanitario”, cosa che ab-
biamo fatto volentieri per pre-
servare i dipendenti e l’attività
sia in Lombardia che in Veneto.

Ma questo è stato solo uno degli
aspetti con i quali abbiamo do-
vuto fare i conti.

Qual è stato quello principale?

Di fatto, grazie al modo in cui la
questione è stata gestita a livello
regionale e governativo, in pri-
mis sul piano comunicativo, gli
stranieri ci hanno subito perce-
piti come appestati, e come tali
ci hanno marchiato. Questo ha
creato una situazione generaliz-
zata in cui i fornitori esteri ora
dicono che le spedizioni non so-
no più garantite, perché i tra-
sportatori non vogliono venire
a consegnare in Italia. E neppu-
re vogliono venire a caricare. A
cascata, settimane di appunta-
menti sono stati annullati da
clienti stranieri che, pur dimo-
strando grandissima attenzione
e vicinanza umana per quello
che sta accadendo, considerano
un rischio venire a Lecco.

Come ha reagito?

Ho contattato tutti quelli che
sono riuscito a raggiungere, dal
presidente nazionale Api ai con-
siglieri regionali, fino al presi-
dente Federacciai. Non è possi-
bile che nessuno intervenga per
chiarire la situazione, che peral-

n «Il premier Conte
è al posto sbagliato
Doveva andare
a Bruxelles
a difenderci»

n «Il governatore
lombardo 
Fontana 
con la mascherina
mi fa ridere»

tro sta vedendo contenere con
successo l’aspetto virale di una
malattia dipinta come la peste,
ma che tale non è. Nessuno nep-
pure che cerchi di prevedere le
ricadute di questa vicenda tra
due mesi. 

Quale è il potenziale riflesso di que-

sta crisi?

Questa emergenza sta affossan-
do l’economia di Lombardia e
Veneto, che rappresenta il 30%
del Pil nazionale. Visto che gli
effetti si stanno estendendo an-
che a Piemonte ed Emilia, si ar-
riva oltre il 40% ed è evidente
che il problema è dell’intero Pa-
ese. 

Che cosa contesta alle istituzioni?

Mi ha fatto imbestialire vedere
gioppinate come quella della
parlamentare che si è presenta-
ta alla Camera con una masche-
rina, che era pure sbagliata. E

quella è pure un medico! E il
governatore Fontana che si met-
te in autoquarantena e indossa
una mascherina a sua volta da-
vanti al computer mi fa ridere:
la Regione stabilisce protocolli
che io applico in azienda e lui nel
suo ufficio ignora. Vorrei chie-
dere al consigliere Mauro Piazza
se va in giro per il Pirellone con
la mascherina. Se l’Italia è gesti-
ta da ignoranti è il momento di
dirlo. Questa gente non si deve
preoccupare di non farmi pagare
le tasse: io le tasse le voglio paga-
re, perché vuol dire che ho fattu-
rato. Questi devono metterci
nelle condizioni di lavorare. Sia-
mo governati da incompetenti,
capaci solo di indurre psicosi e
isteria collettiva.

Incapaci dunque di gestire e comu-

nicare al meglio una situazione di

questa gravità. Di chi è la colpa?

Non ne faccio una questione di

«POLITICI 
IGNORANTI,
CHE DANNI»
Andrea Beri, presidente del Distretto metalmeccanico
«La gestione dell’emergenza sta affossando le aziende
L’Italia è gestita da incompetenti, è il momento di dirlo»

Andrea Beri, di Calolziocorte, 

ha aziende il Lombardia e in 

Veneto e attualmente 

presiede il Distretto 

metalmeccanico
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Lavoro in crisi 
più colp i t i 

l o v a n i 
Cìoìlano le assunzioni in provincia (-5,5%) nel 2019 
Dai 15 ai 34 anni la fascia che paga maggior dazio 

(li Aiì«lrR3 Morleo 

Un quarto trimestre da d iment i ­
care ha def in i t ivamente affossa­
to le performances del l 'econo­
mia iecchese nel 2019, già fune­
stato dalla guerra dei dazi e dal­
la concomitante flessione del 
mercato del l 'auto. Il sigillo arri ­
va dai dati forni t i da CisI Monza 
Brianza sul l 'andamento del mer­
cato del lavoro in provincia con 
una caduta precipitosa (-5,5%) 
delle assunzioni (si passa dalle 
37.258 del 2018 alle 35.222 del 
2019), dati che risultano ancora 
più evidenti se si guardasse so­
lo alla popolazione maschile 
(-7,9%). 
P,'?iri«:^';irafica mostra un altro da-
I t i H i n l i o prooccupante, ovvero 
I h e il i . i l i cn inmcn io più accen-
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aggiungiamo che - spiega il se­
gretario generale Rita Pavan - i 
contrat t i di apprendistato cala­
no del 3,5% è facile capire che 
ancora una volta i giovani siano 
la fascia più colpita. Servirebb-
ne una pol i t ica mirata e invece il 
governo cosa fa? Diminuisce 
drast icamente i soldi destinati 
all 'alternanza scuola-lavoro». 
L'industria Iecchese è il setto­
re più in sofferenza (-22,1%) 
mentre il commerc io è in con ­
trotendenza (+3%). «La vocazio­
ne quasi esclusivamente metal ­
meccanica del nostro d is t ret to -
spiea Enzo Mesagna, responsa­
bile del d ipar t imento del merca­
to del lavoro in CIsI - rischia di 
essere penalizzante. Anzi, direi 
che lo sarà anche di più nel f u tu ­
ro perché questo t ipo di indu-

LE TRE GROSSE CRISI 

|-!uf:c|Viiìriìf)! 

i l S a l u m i f i c i o V i n m a r a 
o la N o r d n eli I n t r o l i i o 

Da sinistra Enzo Mesagna f Tita Pavan, il segretario generale Cisl 

stria o si innova di cont inuo o è 
destinata a spostarsi su mercat i 
dove il costo del lavoro è mol to 
più basso». 
La ricetta anti-crisi non è anco­
ra stata inventata ma in un 'eco­
nomia sempre più globalizzata 
aiutano concet t i che tu t t i gli 
esperti ormai r ipetono alla nau­
sea. «Serve una formazione con ­
tinua perché l'industria 4.0 lo r i ­
chiede - ribadisce il segretario 
Pavan - ma anche una sburocra­
tizzazione delle procedure e 
una vera polit ica industriale che 
faccia r ipartire l 'economia nel 
nostro Paese, dove ad oggi si 
contano ben 150 tavoli di crisi 

aperti al Mise». Tra questi 150 
casi uno è Iecchese, quel lo del ­
la Vismara di Casatenovo (170 
dipendent i ) dove «almeno per 
ora non stiamo uti izzando am­
mortizzatori sociali ma aspettia­
mo il pronunc iamento del t r i bu ­
nale di Reggio Emilia sulla richie­
sta di concordato del Gruppo 
Ferrerini», spiega Mesagna. Le 
altre due grosse crisi in prov in ­
cia sono quelle di Husqvarna 
(c'è la "cassa" ma ormai il fu turo 
dell 'azienda di valmadrera è se­
gnato) e Norda (120 dipendenti ) 
con il Gruppo Aim di f ronte a un 
momento di grossa difficoltà f i ­
nanziaria. 
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Palla provincia Lecco 

«Redaellì è colpev idannatelo» 
Tre anni o mezzo chiest i per l'ex d i ret tore del personale della Gi lardoni Raggi X. Assoluzione per Ascabi Orsini e Papagianni 

d i A n g e l o P n n z e r i 

K'en c f ^ p o d e l p e i s ^ o n a l e d e l l a 
G i l a r d o n i K a g g i X, R o b e r t o Re-
d a e l l i , va c o n d a n n a t o a 3 a n n i 6 
m e s i e 2 0 g i o r n i , m e n t r e A n d r e a 
A s c a n i O r s i n i e Ma r i a P a p a g i a n ­
ni d e v o n o e s s e r e asso l t i s e p p u r 
c o n la f o r m u l a d u b i t a t i v a . È la r i ­
c h i e s t a f a t t a i e r i , al t e r m i n e d i 
due o r e d i r e q u i s i t o r i a , da l v i c e ­
p r o c u r a t o r e o n o r a r i o P i e t r o Bas­
s i . L ' a c c u s a l ia p a s s a t o in rasse ­
g n a t u t t i i f a t t i a c c a d u t i t r a il 
2 0 1 3 e il 2 0 1 6 

I m p u t a t i l'ex c a p o d e l p e r s o n a ­
le R o b e r t o R e d a e l l i , p e r m a l t r a t ­
t a m e n t i e lesioni, A n d r e a A s c a n i 
< ) r s in i , s o c i o d i m i n o r a n z a 
d f ' i r a / i nnda di M a n d e l l o d e l La-
i l o <• il nioil i i :() d e l l a v o r o Ma r i a 
l'ii|i:t<|ianMÌ p<ir o m i s s i o n i e m a n ­
d i l i r o n l i o l l i . Da l | ) r o c n s s o è 
i l s c i l i i l.'i p i i i i i i p a j » ! i m p u l a l a Ma­
l i , i r i i ' ; i i i i , i ( ' . i l . i i don i , crx p a t r o n 
' I' I I I I ; i l , i i i II mi R a g g i X < li M a n 
I II -111 ' I .11 il 1, ^11 : ( : i i ' ;a l . i ( l i mail l a i 
l a i i i i ' i i l i !• I I " . i on i ne i n o i i f r o n l i 
d e i s u o i d i p i ' i i d o n l i : l o s c o r s o 
<-(iugno il g i u d i c e m o n o c r a t i c o 

M a r t i n a S e g g i o a v e v a a c c o l t o 
l ' i s tanza d e i l ega l i d e l l ' i m p r e n d i ­
t r i c e e d i c h i a r a t o l ' i n c a p a c i t à d i 
s t a r e in g i u d i z i o . D u r a n t e il p r o ­
c e s s o s o n o s t a t i s e n t i t i o p e r a i e 
i m p i e g a t i : in t r e n t a s e i si s o n o 
c o s t i t u i t i p a r t e c i v i l e e h a n n o 
r a c c o n t a t o v e s s a z i o n i , i n s u l t i , 
s p u t i e s c h i a f f i c h e r i c e v e v a n o 
d a l l ' e x p a t r o n e d a l l ' e x c a p o d e l 
p e r s o n a l e d e l l a G i l a r d o n i R a g g i . 
Le i n d a g i n i d e l l a S q u a d r a M o b i -

È l'ex direttore 
del personale 
alla Gilardoni 
Ra9C)i X 

le d i L e c c o ha s c o p e r c h i a t o il 
m o b b i n g c h e a v v e n i v a ne l la p r e ­
s t i g i o s a a z i e n d a d i M a n d e l l o . 
N e l l e d u e d i r e q u i s i t o r i l ' a c c u s a 
ha p o s t o in e v i d e n z a i p r i n c i p a l i 
e p i s o d i , q u i n d i si è r i f a t t o a d 
u n a s e n t e n z a d e l l a C a s s a z i o n e 
d e i 2 0 1 4 su l m o b b i n g in f a b b r i ­
c a c h e fa a l c a s o d e l l a G i l a r d o n i 

R a g g i X . «È il p r i m o p r o c e s s o d i 
q u e s t a p o r t a t a in q u e s t o t r i b u ­
na le - ha d e t t o P i e t r o Bassi -. I 
f a t t i s o n o s ta t i a c c e r t a t i e c i s ia­
n o d e l l e p r e c i s e r e s p o n s a b i l i ­
t à» . 
S e c o n d o l ' a c c u s a , l 'ex c a p o 
d e l p e r s o n a l e n o n s a r e b b e s ta ­
t o u n m e r o s o t t o p o s t o d i M a r i a 
C r i s t i n a G i l a r d o n i , m a l ' u n i c o in 
g r a d o d i i n f l u e n z a r e l ' anz iana 
i m p r e n d i t r i c e u s c i t a d i s c e n a 
da l p r o c e s s o . Per q u e s t o m o t i ­
v o è s ta ta c h i e s t a la c o n d a n n a 
p e r l ' i n g e g n e r R o b e r t o R e d a e l l i : 
t r e a n n i e m e z z o . I n v e c e p e r g l i 
a l t r i d u e i m p u t a t i - il s o c i o d i m i ­
n o r a n z a A n d r e a A s c a n i O r s i n i e 
il m e d i c o d e l l a v o r o Mar ia Papa ­
g i a n n i - l ' a c c u s a si è p r o n u n c i a ­
ta p e r l ' a s s o l u z i o n e , c o n la f o r ­
m u l a " p e r c h é il f a t t o n o n c o s t i ­
t u i s c e r e a t o " . 

« N o n c i s o n o p r o v e s u f f i c i e n t i -
ha c o n c l u s o Bassi - p e r c h i e d e ­
re u n a c o n d a n n a » . D o p o l ' a c c u ­
sa h a n n o p r e s o la p a r o l a . l e p a r t i 
c i v i l i c h e si s o n o a s s o c i a t e a l l e 
r i c h i e s t e d i c o n d a n n a e c h i e s t o 
r i s a r c i m e n t i , p o i l ' u d i e n z a è s t a ­
t a p o i a g g i o r n a t a a m a r z o . 
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Lo studio della Cisl sui dati del mercato del lavoro di
Lecco

Meno assunzioni ma anche meno licenziamenti, i giovani i più
penalizzati

LECCO – Calano le assunzioni ma pure i licenziamenti, il saldo resta positivo seppur di poco:
il bilancio finale del 2019 che emerge riguardo al mercato del lavoro lecchese lascia
intravedere ancora delle difficoltà. Lo dice lo studio presentato mercoledì in Cisl dalla
segretaria Rita Pavan ed Enzo Mesagna.

Gli avviamenti al lavoro lo scorso anno sono diminuiti del 5,5% rispetto al 2018, passando da
37,2 mila a 35,2 mila. Le cessazioni scendono invece del 1,7%, erano 35,4 mila nel 2018 e
sono state invece 34,8 mila nel 2019.

I licenziamenti tra gli uomini superano le assunzioni (-22 posti di lavoro e un calo del 8%
sulle assunzioni), al femminile invece il dato è positivo (+393), con maggiori avviamenti che
cessazioni.

A subire maggiormente il colpo sono i giovani, in particolare nella fascia d’età 15-24 anni
(8,4 mila avviamenti rispetto ai 9,1 mila del 2018, -7,7%) e tra i 25-34 anni (9,7 mila contro
le 10,4 mila del 2018, -6,8%). Sulle assunzioni giovanili pesa anche il minor ricorso al
contratto di apprendistato (-3,5%).

Va meglio invece per gli over 55 che nel 2019 ha registrato un aumento del 1,9% nelle
assunzioni.

Contrapposto il trend tra i settori: l’industria ha il calo più evidente delle assunzioni
(-22,1%, in totale 10 mila contro le 12,9 mila del 2018) mentre il settore del commercio e dei
servizi vede invece un incremento di avviamenti (+3%, 22,6 mila lo scorso anno).

La cassa integrazione ha avuto un forte incremento delle ore autorizzate (+30%) tutte
concentrate nell’ultima parte dell’anno soprattutto della cassa integrazione ordinaria.

“Ora siamo ovviamente preoccupati degli effetti che il Coronavirus avrà sul sistema
economico ma già nelle scorse settimane, prima che la politica si concentrasse
sull’emergenza sanitaria, come sindacato avevamo fatto presente la necessità di interventi
sul mercato del lavoro – ha spiegato la segretaria Rita Pavan – preoccupa soprattutto la
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situazione relativa ai giovani e il minor utilizzo dell’apprendistato. A nostro parere si deve
insistere sulla formazione continua, strumento concreto di aiuto alla ricollocazione dei
lavoratori”.


